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L’EDITORIALE DI

Cari lettori, con questo numero 
Catania Free Press si prende una 
pausa. Il settimanale si fermerà per 
i mesi di luglio e agosto, per poi 
tornare dopo l’estate con la stes-
sa passione, la stessa attenzione al 
territorio e la stessa voglia di rac-
contare Catania e la sua provincia.
Una breve sosta dopo un anno in-
tenso, costruito giorno dopo gior-
no con sacrificio, impegno e la-
voro di squadra. In questi mesi 
abbiamo fatto tanta strada insie-
me. Abbiamo raccontato notizie, 
storie, problemi, risultati, voci e 
volti del nostro territorio. E lo ab-
biamo fatto grazie al contributo 
di tutta la squadra di giornalisti 
che, con professionalità e dedizio-
ne, ha reso possibile ogni uscita.
Tra i traguardi più significativi re-
sta la pubblicazione, a gennaio, 

Salvo Giuffrida

CI FERMIAMO

PAUSA 

D’ESTATE

LA CISTERNA E LE RUSPE IMPIETOSE
IL MANUFATTO DELL’OTTOCENTO ERA L’ULTIMA TESTIMONIANZA 

DELLA DESTINAZIONE  AGRICOLA DEI TERRENI A  SUD DEL TONDO GIOENI

Era una bella cister-
na ottocentesca, con 
una pregevole opera in 
ferro battuto, testimo-
nianza dell’originaria 
destinazione agricola 
dei terreni subito sotto 
il Tondo Gioeni. spazi 
poi sacrificati all’edili-
zia degli anni Sessan-
ta e, nei giorni, scorsi, 
per la realizzazione 
dell’ennesimo super-
mercato. Era una sorta 
di austera sentinella che 
continuava a vigilare su 
quell’area di orti, dove 

fino a un decennio fa 
venivano coltivati fiori 
e ortaggi. Due operai, 
giorno dopo giorno, 
pioggia, freddo, solle-
one, erano lì a zappare, 
seminare, raccogliere, 
pulire. A Natale ven-
devano anche gli alberi 
che avrebbero portato 
gioia in tante case. Poi il 
progetto del supermer-
cato che avanza, lento, 
tra polemiche, parole, 
opere e omissioni. La 
Soprintendenza non 
c’è o non esiste e così 
scompare quella cister-

na elegante, ultima te-
stimonianza di una re-
altà rurale e contadina 
circondata, ormai dai 
palazzi, in pieno centro 
urbano. Un’oasi di pas-
sato nel futuro incon-
trollabile e incontrol-
lato. Le interrogazioni 
di Ersilia Severino, 
Graziano Bonaccor-
si, Gianina Ciancio 
riceveranno risposte 
politiche che, maga-
ri, saranno riproposte 
al prossimo scempio.

Daniele Lo Porto
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del centesimo numero: un risul-
tato che per noi rappresenta non 
solo un punto d’arrivo, ma so-
prattutto una spinta a continuare.
Vi invitiamo a seguirci ogni gior-
no sul sito Freepressonline.it e 
sui nostri canali social, dove con-
tinueremo ad aggiornarvi con no-
tizie, video e approfondimenti.

Grazie per aver camminato con 
noi. Ci ritroveremo presto sul-
le pagine di Catania Free Press.

MAFIA E GIOVANI, A CATANIA LA PISTOLA
DIVENTA LINGUAGGIO DI POTERE

TRA FAIDE, ARMI E PIAZZE DI SPACCIO, LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CONTINUA A FARE PRESA 
SULLE NUOVE GENERAZIONI. LA SFIDA È SPEZZARE IL RICAMBIO GENERAZIONALE DEI CLAN

A Catania la mafia non 
recluta più soltanto nel si-
lenzio dei vicoli o nelle re-
trovie delle piazze di spac-
cio. Sempre più spesso lo 
fa sotto gli occhi di tutti, 
tra scooter, social network, 
quartieri popolari e armi 
che passano di mano con 
una facilità inquietante. Le 
ultime sparatorie finite al 
centro delle indagini rac-
contano una realtà difficile 
da ignorare: una parte del-
la criminalità organizzata 
continua ad attrarre gio-
vanissimi, trasformandoli 
in manovalanza armata, 
sentinelle, corrieri, vedette 
o soldati pronti a sparare.
Il caso più recente è quello 
di piazza Beppe Monta-
na, nel quartiere San Gio-

vanni Galermo, dove l’11 
giugno si è consumato un 
violento conflitto a fuoco. 
Secondo gli investigatori, 
lo scontro sarebbe ricon-
ducibile a una faida inter-
na tra due fazioni del clan 
Cappello-Bonaccorsi. Nel 
bilancio della sparatoria fi-
gurano anche tre minoren-
ni feriti da colpi di arma 
da fuoco, un dettaglio che 
rende ancora più evidente 
il coinvolgimento dei gio-
vani in dinamiche crimina-
li sempre più aggressive.
Non si tratta soltanto di 
ragazzi che assistono o 
finiscono accidentalmen-
te ai margini di episodi di 
violenza. In molti casi di-
ventano protagonisti diretti 
dello scontro. Le inchieste 
degli ultimi anni mostra-

no come le organizzazio-
ni mafiose continuino a 
investire sulle nuove ge-
nerazioni, affidando loro 
compiti operativi e respon-
sabilità crescenti. Il territo-
rio diventa così una posta 
in gioco: controllare una 
piazza di spaccio, afferma-
re il proprio predominio 
in un quartiere, imporre il 
rispetto attraverso la forza.
La mafia parla ai giovani 
con un linguaggio sem-
plice e immediato: dena-
ro facile, appartenenza, 
protezione, prestigio e 
paura. Un sistema che of-
fre l’illusione di un’identi-
tà forte a chi spesso cresce 
in contesti segnati da disa-
gio sociale, povertà educa-
tiva, dispersione scolastica 
e carenza di opportunità la-

vorative. In questi ambien-
ti il clan riesce a presen-
tarsi come una scorciatoia 
verso il riconoscimento so-
ciale. Una scorciatoia che, 
però, conduce quasi sem-
pre a un destino fatto di 
carcere, violenza o mor-
te. Catania conosce bene 
questa ferita. Le numerose 
operazioni antimafia han-
no colpito duramente le 
organizzazioni criminali, 
ma il ricambio generazio-
nale continua a rappre-
sentare una delle sfide più 
difficili. Ogni arresto può 
indebolire un gruppo, ma 
se restano intatte le condi-
zioni che favoriscono il re-
clutamento dei giovani, il 
sistema tende a rigenerarsi.
Per questo l’azione re-
pressiva, pur fondamenta-
le, non può essere l’unica 
risposta. Servono scuole 
aperte, centri sportivi, op-
portunità di lavoro, pre-
sidi sociali, educatori di 
strada e sostegno alle fa-
miglie. Serve offrire ai ra-
gazzi alternative credibili 
e concrete. La sfida più 
importante resta quel-
la di sottrarre i giovani 
alla cultura della violen-
za, restituendo loro pro-
spettive, fiducia e futuro.

Salvo Giuffrida
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La nota del Direttore 
del Dipartimento Sa-
lute Mentale ASP Ca-
tania Carmelo Florio. 

«In relazione a quanto 
riportato dall’articolo 
pubblicato sul tema del-
la continuità assisten-
ziale presso i Centri di 
Salute Mentale, si ritiene 
opportuno formulare al-
cune precisazioni al fine 
di offrire un quadro più 
completo della comples-
sità organizzativa e clini-
ca che caratterizza oggi 
i Servizi di Salute Men-
tale. Negli ultimi anni la 
domanda di Salute Men-
tale è progressivamente 
aumentata, sia in termi-
ni quantitativi sia per la 
maggiore complessità dei 
bisogni rappresentati da-
gli utenti, dalle famiglie e 
dai diversi attori istituzio-
nali coinvolti. Si tratta di 
un fenomeno ampiamente 
noto e che si accompagna, 
in molti contesti, ad una 
contrazione delle risorse 
professionali disponibili. 
L’ASP di Catania è piena-
mente consapevole di tale 
criticità e sta mettendo in 
atto iniziative finalizza-
te al rafforzamento degli 
organici, anche attraver-

so le procedure concor-
suali già attivate, nonché 
attraverso una progres-
siva riorganizzazione 
dei modelli di accesso, 
presa in carico e gestio-
ne delle liste d’attesa». 

Il Direttore del Dipar-
timento Salute Mentale 
continua ribadendo che «è 
tuttavia necessario preci-
sare che, in alcun modo, 
si è verificata un’inter-
ruzione delle attività as-
sistenziali. I reparti di 
Psichiatria e i Centri di 
Salute Mentale continua-
no a garantire la presen-
za delle figure mediche e 
infermieristiche previste, 
assicurando la continui-
tà delle attività cliniche, 
ambulatoriali, territoriali 
e ospedaliere, senza in-
terruzione alcuna. Per 
quanto riguarda la resi-

denzialità psichiatrica, 
nella provincia di Catania 
è presente un’offerta ar-
ticolata di strutture resi-
denziali, con 16 comunità 
terapeutiche disponibili 
sul territorio. Gli inseri-
menti vengono gestiti at-
traverso una lista d’attesa 
dipartimentale, secondo 
criteri di priorità clinica e 
appropriatezza, con tempi 
medi che, di norma, non 
superano i 90 giorni. Tali 
tempi devono essere letti 
all’interno di un sistema 
che richiede valutazioni 
cliniche, autorizzazioni, 
definizione dei progetti 
terapeutico-riabilitativi 
e verifica della struttura 
più idonea ai bisogni del 
singolo paziente. Nelle 
more degli eventuali in-
serimenti residenziali, la 
continuità assistenziale 
viene comunque garantita 

dall’impegno quotidiano 
degli operatori dei Servizi 
di Salute Mentale attra-
verso visite ambulatoria-
li, interventi domiciliari, 
attività dei centri diurni, 
presa in carico multipro-
fessionale e interventi in 
emergenza-urgenza assi-
curati presso gli ospedali 
della provincia dotati di 
SPDC e nei percorsi di 
raccordo con il territo-
rio. La Salute Mentale at-
traversa oggi una fase di 
particolare criticità, lega-
ta all’emergere di bisogni 
sempre più complessi e al 
costante incremento del-
la casistica. Proprio per 
questo è necessario man-
tenere alta l’attenzione su 
tale ambito della Sanità 
Pubblica, evitando sem-
plificazioni che rischiano 
di non restituire la reale 
complessità del lavoro 
svolto dai Servizi. L’ASP 
di Catania continuerà a 
impegnarsi per rafforzare 
la rete assistenziale, mi-
gliorare l’appropriatezza 
delle risposte, potenziare 
l’integrazione tra ospeda-
le e territorio e sviluppare 
modelli organizzativi sem-
pre più efficaci, sostenibili 
e adeguati a uno scenario 
in continua evoluzione».

Damiano Scala

https://www.facebook.com/share/1AV2haiqHi/
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PLAJA, PARCHEGGI A PAGAMENTO 

PRIMA DELL’APERTURA DELLE SPIAGGE
IL CONSIGLIERE M5S DENUNCIA RITARDI NELL’ATTIVAZIONE DEI SERVIZI E CONTESTA 

LA RICHIESTA DEL TICKET PER LA SOSTA MENTRE ALCUNI LITORALI NON RISULTANO OPERATIVI

Continua la polemica 
sulla gestione delle spiag-
ge libere della Plaja di 
Catania. A sollevarla è il 
consigliere comunale del 
Movimento 5 Stelle Gra-
ziano Bonaccorsi, che 
punta l’attenzione sui ri-
tardi nell’attivazione dei 
servizi e sulla presenza 
dei parcheggi a pagamento 
prima della completa aper-
tura delle aree balneari.

Secondo Bonaccorsi, già 
da diversi giorni ai citta-
dini che si recano al mare 
viene richiesto il paga-
mento della sosta, nono-

stante alcune spiagge non 
siano ancora state conse-
gnate e non risultino at-
tivi tutti i servizi previsti 
dal capitolato, compreso 
il servizio di salvataggio.

«Le spiagge libere anco-
ra non sono tutte aperte, 
i parcheggi sono aperti 
e incassano soldi, il ser-
vizio di salvataggio non 
c’è», afferma il consigliere.

La questione è stata oggetto 
di un sopralluogo effettua-
to dalla XI Commissione 
consiliare. Secondo quan-
to riferito da Bonaccorsi, 
sarebbe stata contestata al 

gestore la richiesta del 
ticket per la sosta prima 
dell’effettiva attivazione 
di tutti i servizi previ-
sti. Tuttavia, a distanza 
di ore, la situazione sa-
rebbe rimasta invariata.
Nel mirino del consi-
gliere finisce anche la 
programmazione del-
la stagione balneare. 

«Dopo tre anni di ro-
daggio, anche questa 
volta il Comune attrezza 
le spiagge con estremo 
ritardo, nonostante il 
nuovo bando predispo-
sto dall’attuale ammi-
nistrazione», sostiene.

L’intervento arriva men-
tre l’assessore comu-
nale al Mare Andrea 
Guzzardi ha annuncia-
to l’apertura ufficiale 
e la piena fruibilità di 
due spiagge libere del-
la Plaja. Per Bonaccor-
si resta però necessario 
fare chiarezza sull’ap-
plicazione delle regole 
previste dal contratto 

di gestione e verificare 
eventuali responsabilità.

«I catanesi hanno diritto 
a spiagge libere attrez-
zate, efficienti e acces-
sibili nei tempi previsti, 
senza ritardi cronici e 
senza costi impropri», 
conclude il consigliere, 
annunciando ulteriori 
iniziative di controllo.

A documentare la si-
tuazione sono anche le 
fotografie realizzate da 
Davide Anastasi, nelle 
quali si vedono accumu-
li di plastica, lattine, bot-
tiglie e altri rifiuti sparsi 
lungo l’arenile. Immagi-
ni che mostrano come, 
nonostante l’avvio della 
stagione balneare, per-
mangano condizioni di 
degrado in un’area fre-
quentata quotidianamen-
te da residenti e turisti.

La vicenda emerge pro-
prio mentre la Regione 
Siciliana ha annuncia-
to uno stanziamento 
di quasi un milione di 
euro destinato ai Co-
muni costieri per inter-
venti di pulizia e manu-
tenzione delle spiagge. 

Le immagini del degra-
do registrate alla Plaia 
riaccendono quindi il 
dibattito sull’efficacia 
degli interventi e sul-
la necessità di garan-
tire servizi adeguati e 
continuità nella manu-
tenzione degli arenili.

Chiara L. Germenà

https://www.facebook.com/share/v/1KfQJTb1a6/?mibextid=wwXIfr
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Una diffida formale 
all’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare di Sicilia 
Orientale e alla Capitaneria 
di Porto di Catania per chie-
dere la pulizia dell’arenile 
adiacente alla spiaggia li-
bera numero 1 della Plaja.

L’iniziativa è stata promos-
sa dall’avvocato France-
sco Sanfilippo, presidente 
del Dipartimento Disa-
bilità e Politiche Sociali 
di ControCorrente, e dal 
consigliere comunale del 
Movimento 5 Stelle Gra-
ziano Bonaccorsi, dopo 
un sopralluogo che avreb-
be evidenziato la presenza 
diffusa di rifiuti e condizio-
ni di degrado ambientale.

Secondo i firmatari del-
la diffida, si tratta di una 
situazione incompatibile 
con la corretta fruizione di 
uno dei tratti più frequen-
tati del litorale cittadino.
Nel documento si evidenzia 
come l’area, pur essendo 
adiacente alla spiaggia li-

bera numero 1, ricadrebbe 
nelle competenze dell’Au-
torità Portuale. Proprio 
per questo viene chiesto 
di individuare con preci-
sione il soggetto responsa-
bile della manutenzione e 
della pulizia dell’arenile e 
di intervenire con urgenza 
per la rimozione dei rifiuti.

La diffida contiene anche 
una richiesta di acces-
so agli atti per conoscere 
eventuali affidamenti re-
lativi ai servizi di pulizia 
e manutenzione, il nume-
ro degli interventi effet-
tuati nel 2025 e nel 2026 
e l’eventuale presenza di 
segnalazioni già ricevu-
te dagli enti competenti.

«Non è corretto che i 
cittadini debbano sosti-
tuirsi agli enti prepo-
sti», afferma Sanfilippo. 
«La tutela del territorio e 
il decoro urbano devono 
rappresentare una priorità 
costante delle istituzioni».
I firmatari hanno chiesto un 
riscontro scritto entro sette 

giorni, riservandosi ulte-
riori iniziative nelle sedi 
competenti qualora non 
dovessero arrivare rispo-
ste o interventi concreti.

Sanfilippo sottolinea 
inoltre come il degrado 
e la mancata manuten-
zione incidano negati-
vamente sulla fruibilità 
degli spazi pubblici an-
che per le persone con 
disabilità e per le fasce 
più fragili della popola-
zione, che devono po-
ter accedere alle aree 
balneari in condizioni 
di sicurezza e decoro.

«La tutela del litorale 
non è soltanto una que-
stione estetica – sostiene 
Sanfilippo – ma riguar-
da il diritto dei cittadini 
a usufruire degli spazi 
pubblici in condizioni di 
sicurezza, dignità e ac-
cessibilità. Questo vale 
ancora di più per le per-
sone con disabilità e per 
le categorie più fragili, 
che non possono essere 
penalizzate da situazio-
ni di degrado o dall’as-
senza di adeguati inter-
venti di manutenzione».

C.L.G.

PLAJA, DIFFIDA PER I RIFIUTI ACCANTO 
ALLA SPIAGGIA LIBERA NUMERO 1

AL CENTRO DELLA PROTESTA DECORO, ACCESSIBILITÀ E DIRITTO 
ALLA FRUIZIONE DELL’ARENILE ANCHE PER LE PERSONE CON DISABILITÀ

CRONACHE CITTADINE
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

La giovane Graziana Maria 
Amenta, classe 2012, ha conqui-
stato il titolo di campionessa ita-
liana nella categoria Silver LE 
Junior 1, specialità palla, alla 
manifestazione “Ginnastica in 
Festa” di Rimini. Con il 
punteggio di 14,825 
ha superato 53 atle-
te, confermando il 
percorso di crescita 
seguito insieme alla 
tecnica federale Rossel-
la Longo. Per il presidente del 
CUS Catania Massimo Oliveri 
“questi risultati riempiono di or-
goglio, un vero orgoglio cusino”.

È durato pochissimo l’inca-
rico della naturopata Giorda-
na Proto presso l’Azienda 
ospedaliera Policlinico, che, dopo 
che polemiche su te-
state giornalistiche e 
social, ha avviato la 
procedura per la riso-
luzione del contratto 
e inviato una diffida 
con messa in mora alla 
professionista. Il Policlinico ha, 
inoltre, avanzato una richiesta di 
risarcimento per danni patrimo-
niali e non patrimoniali quantifi-
cati in “29.200,00 euro, pari al 
doppio del compenso annuo”. 

Catania istituisce per la pri-
ma volta la figura del Garante 
dei Diritti delle Persone An-

ziane. Il sindaco Enrico 
Trantino ha nominato 
Marcello Romano, 
medico internista e 
primario emerito di 

Geriatria dell’Arnas 
Garibaldi, che svolgerà 

l’incarico a titolo gratuito. Un 
passo importante per tutelare una 
fascia della popolazione sempre 
più numerosa, promuovendo in-
clusione, invecchiamento attivo 
e assistenza sanitaria e sociale.

LE DELIZIE DI SARAH

BRIOCHE CATANESE

Nel boccale del Bimby versa-
re l’acqua per 1 minuto a 37 gradi, 
velocità 2. Aggiungere il lievito e 
lo zucchero, quindi emulsionare 
per 20 secondi a velocità 3/4. Uni-
re la farina, l’uovo e l’aroma brio-
che, poi avviare la lavorazione per 
4 minuti con funzione spiga. Du-
rante l’impasto aggiungere il sale 
e lo strutto dal foro del coperchio.
Terminata la lavorazione, trasfe-
rire l’impasto sul piano di lavo-
ro, formare una palla e sistemarla 
in una ciotola unta. Coprire con 
pellicola per evitare la formazio-
ne della crosta e lasciare lievitare.
Dopo dividere l’impasto in por-
zioni: realizzare palline da circa 75 
grammi per la base e da 10 grammi 
per il tuppo. Disporre le brioche su 
una teglia rivestita con carta for-
no e lasciarle lievitare nuovamente 
per circa un’ora, fino al raddoppio. 
Spennellare con un composto di 
tuorli, acqua ed essenza di vani-
glia, Cuocere in forno preriscal-
dato a 180 gradi per 20-25 minuti. 

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 500 gr. farina manitoba
•	 1 uovo
•	 100 gr. zucchero
•	 1 cucchiaino di sale
•	 100 gr. di strutto
•	 10 gr. lievito di birra
•	 1 cucchiaino d’aroma
•	 250 gr. d’acqua

INGREDIENTI 
PER 10 BRIOCHE

PER SPENNELLARE
•	 2 tuorli d’uovo
•	 1 cucchiaio d’acqua
•	 essenza di vaniglia q.b.

LUNARI CUSTODI 
DELLE MAREE DEL CUORE

Sotto l’onda emotiva del Solstizio, inaugurate il vostro mese di compleanno 
riprendendovi il centro della scena. Le stelle di questo weekend assecondano 
la vostra natura più intima e ricettiva, invitandovi a cercare la bellezza lonta-
no dal caos: lasciatevi avvolgere dalle calde trame del grande jazz in Piazza 
Duomo ad Acireale, perdetevi tra le visioni surreali di Dalí a Vittoria o sceglie-
te l’incanto senza tempo del teatro antico a Siracusa. C’è spazio anche per la 
vostra straordinaria sensibilità verso gli altri, perfetta per condividere i panel 
sul valore del Terzo Settore a Catania. Siete i custodi dei ricordi e delle storie 
più autentiche: uscite a raccogliere nuove suggestioni. Sull’Astrolabio Etneo 
la magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
CANCRO

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/06/25/lastrolabio-etneo-weekend-25-giugno-1-luglio/


ACIREALE, RIAPERTE LE ISCRIZIONI AI PERCORSI ITS
ILGAL TERRE DI ACI COMUNICA LA RIAPERTURA ALLE CANDIDATURE PER L’ALTA FORMAZIONE TECONOLOGICA

Sono disponibili i corsi 
per il conseguimento dei 
titoli di Tecnico Superiore 
per la Manutenzione de-
gli Aeromobili, percorso 
biennale 2024-2026 con 
certificazione di V livello 
EQF, e Tecnico Superiore 
per la Manutenzione Ae-
ronautica, percorso bien-
nale 2025-2027 con certifi-
cazione di VI livello EQF.
Le attività formative si 
svolgeranno nei locali del 

Living Lab delle Aci, in 
via Giovanni Nepomu-
ceno 8, ad Acireale, strut-
tura che negli ultimi anni 
si è affermata come punto 
di riferimento per l’inno-
vazione, la formazione 
specialistica e il dialogo 
tra il mondo dell’istru-
zione e quello produttivo.
I percorsi sono comple-
tamente gratuiti e rappre-
sentano un’opportunità 
concreta per i giovani in-
teressati a entrare in un 

comparto strategico come 
quello aerospaziale, con 
una formazione orientata 
alle esigenze delle imprese 
e al futuro inserimento la-
vorativo. Un ulteriore ele-
mento di interesse riguarda 
la possibilità, per gli stu-
denti che completeranno il 
percorso ITS, di prosegui-
re gli studi universitari at-
traverso il riconoscimento 
dei crediti formativi acqui-
siti e conseguire la Laurea 
Triennale in Ingegneria 

Gestionale con specializ-
zazione in Manutenzione 
Aeronautica e Tecnologie 
Avanzate, sostenendo sol-
tanto tre esami aggiuntivi.
L’avviso completo con 
tutte le informazioni sul-
le modalità di iscrizione 
è disponibile attraver-
so i canali ufficiali del 
GAL Terre di Aci e del-
la Fondazione ITS Aca-
demy Aerospazio Sicilia.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER 

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: PALERMO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER

SCADE IL28 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: RAGUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO PAGHE 

SCADE IL 26 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE SALA

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI
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LAVORO & IMPRESA

https://www.galterrediaci.com/wp-content/uploads/2026/05/Avviso-19-ITS-Aerospazio-Sicilia-1.pdf?utm_source=chatgpt.com
https://www.galterrediaci.com/wp-content/uploads/2026/05/Avviso-19-ITS-Aerospazio-Sicilia-1.pdf?utm_source=chatgpt.com
https://www.galterrediaci.com/wp-content/uploads/2026/05/Avviso-19-ITS-Aerospazio-Sicilia-1.pdf?utm_source=chatgpt.com
https://www.galterrediaci.com/wp-content/uploads/2026/05/Avviso-19-ITS-Aerospazio-Sicilia-1.pdf?utm_source=chatgpt.com
http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/controller_palermo_1c162744-7b76-42c4-86b0-716121430e45/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/client-advisor-inglese-livello-c1_catania_189d85d7-e339-4d01-81d0-63c010c8d112/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-paghe-e-contributi-payroll-specialist-categorie-protette-l6899_catania_6ca0614e-4201-4b65-bcde-c3aadba3f4cc/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-sala-ludica_catania_125bc464-f838-4c02-862a-82fef96c6892/
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RETE IRRIGUA E L’ACQUA CHE NON C’È 

PRODUTTORI DA ANNI A SECCO PER PROBLEMI ALLA RETE 

Un confronto 
aperto per ascoltare 
le richieste dei pro-
duttori agricoli della 
piana di Catania, i 
cui fondi sono ser-
viti dalla rete irrigua 
di quota 102.50, ge-
stita dal Consorzio 
di bonifica 9. A con-
vocarlo il presidente 
di Confagricoltura 
Catania, Giosué Ar-
coria che ha risposto 
ad un preciso appello 
dei produttori di que-
sto territorio. L’ap-
puntamento, tenutosi 
al punto di ritrovo del 
Consorzio di bonifi-
ca in contrada Va-
sadonna, ha visto la 
partecipazione di nu-
merosi operatori del 
settore. Alcuni terri-
tori serviti da quota 
102.50 da anni non 

sono riforniti di ac-
qua irrigua, per pro-
blemi alla rete. Una 
situazione annosa, 
affrontata già dal pre-
sidente Arcoria nel 
corso di un incontro, 
tenutosi nelle scorse 
settimane, nella sede 
del Consorzio di bo-
nifica 9, con i vertici 
dell’Ente. A soffrire 
sono in particolare 
i terreni le cui pro-
duzioni ricadono tra 
Belpasso, Paternò e 
Motta S.Anastasia. 
All’appuntamento, 
oltre al presidente 
Arcoria, erano pre-
senti: il vice direttore 
generale del Con-
sorzio di Bonifica 
9, Gaetano Punzi, 
accompagnato dai 
tecnici Salvatore 
Reale (coordinatore 
della manutenzione), 

Emilio Cocimano 
(dirigente dell’area 
agraria) e Angelo 
Longo (capo settore 
della manutenzione), 
oltre al prof. Salva-
tore Barbagallo (già 
assessore regionale 
all’agricoltura), che 
hanno illustrato lo 
stato degli interventi 
in corso e le prospet-
tive per il ripristino 
della rete. Nel breve 
periodo alcuni lavo-
ri sono stati portati a 
termine, con risulta-
ti evidenti, anche se 
come detto, in alcuni 
territori la situazio-
ne è ben più grave e 
l’azione richiesta è 
complessa. In parti-
colare, al momento vi 
sono 15 rotture indi-
viduate lungo la rete.

F.P.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI

RAPINA

Piergiuseppe 
De Luca

È un reato previsto dall’articolo 
628 del Codice Penale e consiste 
nell’impossessarsi di un bene mobi-
le altrui utilizzando violenza o mi-
naccia nei confronti della vittima. 
Si tratta di un delitto contro il pa-
trimonio, ma viene considerato un 
reato plurioffensivo perché lede non 
solo i beni della persona offesa, ma 
anche la sua libertà e integrità fisica.

La legge distingue tra rapina propria 
e rapina impropria. Nel primo caso 
la violenza o la minaccia vengono 
esercitate prima o durante la sottra-
zione del bene, al fine di imposses-
sarsene. Nel secondo caso, invece, 
intervengono subito dopo il furto per 
assicurarsi il possesso della refurti-
va o garantirsi la fuga e l’impunità.
Per la rapina semplice è previ-
sta la reclusione da cinque a dieci 
anni e una multa da 927 a 2.500 
euro. In presenza di aggravan-
ti, come l’uso di armi, il travi-
samento o l’azione compiuta da 
più persone, la pena può arriva-
re fino a venti anni di reclusione. 

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

CORSO SICILIA, DEGRADO SENZA FINE
RESIDENTI E COMMERCIANTI CHIEDONO INTERVENTI  

LETTO E CONSIGLIATO

Catania è una città che 
ha costruito la propria 
identità rinascendo dalle 
catastrofi che ne hanno se-
gnato la storia. Dall’eru-
zione dell’Etna del 1669 
al terremoto del 1693, il 
volume ripercorre le tra-
sformazioni che hanno 
plasmato il volto urba-
no e culturale della città. 

Attraverso uno sguardo 
che intreccia memoria, 
architettura e paesaggio, 
il libro riflette sul rappor-
to tra distruzione e rico-
struzione, interrogandosi 
sulle sfide del presente. 
Un invito a leggere Ca-
tania come una città in 
continuo divenire, capace 
di ritrovare sé stessa. Il 
volume riunisce i contri-
buti di Giuseppe Ama-
dore, Stefano Branca, 
Marialaura Calogero, 

Aurelio Cantone, Giu-
lia Conti, Bruno Messi-
na, Alessandro Virgilio 
Mosetti, L. Carlo Palaz-
zolo, Luigi Pellegrino, 
Matteo Pennisi, Andrea 
Raciti e Graziano Testa.

“Esercizio catania. Me-
lior de cinere surgo” di  
Luigi Pellegrino, Ante-
ferma Edizioni (2026), 
16 euro, 84 pagine.

Materassi, sacchi di 
rifiuti, cartoni, indumenti 
e spazzatura di ogni gene-
re occupano marciapiedi e 
aree pubbliche, offrendo 
un’immagine ben lontana 
da quella che dovrebbe ca-
ratterizzare uno degli assi 
centrali della città. Una 
situazione che residenti e 
commercianti segnalano 

da tempo, chiedendo inter-
venti più incisivi per il ri-
pristino del decoro urbano. 
Le segnalazioni si sus-
seguono da mesi e i cit-
tadini chiedono con-
trolli costanti e una 
maggiore attenzione per 
una delle zone più frequen-
tate del centro cittadino.

Davide Anastasi

CONFUSO E INFELICE

Il Comune ha aderito 
alla Rete dei Musei Co-
munali della Sicilia, pro-
getto promosso da ANCI 
Sicilia, che oggi raccoglie 
oltre cento comuni e cen-
tinaia di realtà museali.
Il cuore della storia belpas-
sese è il Museo Etnoan-
tropologico e Archeologi-
co “Venerando Bruno”, 
ospitato nel complesso di 
Casa Russo Giusti e Casa 
del Lampionaio. La strut-
tura custodisce oltre 500 
reperti che raccontano la 
vita quotidiana del passa-
to, dagli strumenti agricoli 
agli oggetti domestici, fino 
alle testimonianze arche-
ologiche che attraversano 
diverse epoche, dal perio-
do del Bronzo al Medioe-
vo, senza dimenticare i se-

gni della storia più recente.
Accanto alla memoria si 
sviluppa l’innovazione 
con il Mechané, il Museo 
Multimediale dei Carri 
di Santa Lucia, che at-
traverso tecnologie inte-
rattive racconta una delle 
tradizioni più rappresen-
tative della città. Un viag-
gio dentro le “macchine 
della fede” che ogni anno 
animano le celebrazioni 
patronali, permettendo ai 

visitatori di rivivere anche 
fuori stagione il momento 
della spettacolare “spac-
cata”. Belpasso è anche 
un museo a cielo aperto 
grazie al progetto “Città 
delle 100 Sculture”, nato 
dalla collaborazione tra 
il Comune e l’Accade-
mia di Belle Arti di Ca-
tania. Tra le installazioni 
spicca la fontana “Cerchi 
d’Acqua” di Yoshin Oga-
ta in piazza Municipio.

«Abbiamo scelto di par-
tire dalla nostra storia 
e dalla nostra identità, 
trasformandole in un’op-
portunità culturale e tu-
ristica» ha spiegato il 
sindaco Carlo Caputo.
Il percorso comprende an-
che la Via Letteraria de-
dicata a Nino Martoglio e 
visite guidate organizzate 
dalla Pro Loco Belpasso. 

F.P.

BELPASSO, UN MUSEO DIFFUSO TRA MEMORIA E PIETRA LAVICA
IL PATRIMONIO E LA PIETRA DELL’ETNA IN UN ITINERARIO CULTURALE APERTO A CITTADINI E VISITATORI

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Catania si prepara ad 
accogliere nuovamente 
il grande spettacolo della 
kickboxing internazionale 
con il ritorno del “Sum-
mer Camp Light Revolu-
tion”, evento organizzato 
dall’A.S.D. Revolution 
Team, in collaborazio-
ne con il Comune e con il 
sostegno del consigliere 
comunale Pier Maria Ca-
puana. L’edizione 2026 
sarà presentata lunedì 29 
giugno alle 11.00 presso 
l’Aula consiliare “Gio-
vanni Verga” di Catania. 

Dopo il grande succes-
so della scorsa edizione, 
il Summer Camp Light 
Revolution si appresta 
a vivere una nuova sta-
gione all’insegna dello 
sport, della formazione e 
dell’internazionalità. Sul 
tatami del PalaFijlkam, 

autentica casa degli sport 
da combattimento etnei, si 
erano ritrovati oltre cen-
to iscritti e sessanta ospi-
ti internazionali per otto 
giorni di allenamenti in-
tensi, confronti tecnici e 
momenti di condivisione. 

Tra le presenze più signi-
ficative figuravano Yvon-
ne Murray dalla Nuova 
Zelanda, il giovane talen-
to polacco Kasper Ku-
ras e la norvegese Linn 
Haugen, ai quali si erano 
aggiunti atleti provenien-
ti da Spagna, Macedo-
nia e, per la prima volta, 
anche dalla Federazione 
Indiana di Kickboxing, 
grazie alla collabora-
zione con Federkombat. 

«Dobbiamo crescere in 
consapevolezza – aveva 
dichiarato il maestro Car-
melo Strano, presidente 

della Revolution Team e 
presidente regionale Fe-
derkombat Sicilia – perché 
i numeri ci danno ragio-
ne: oltre trentamila pra-
ticanti in Italia e sessanta 
associazioni soltanto in 
Sicilia. Questo camp rap-
presenta un’opportunità 
unica di confronto, cre-
scita tecnica e promozio-
ne del nostro territorio». 
L’elevato livello tecnico 
dell’iniziativa era stato 
garantito dalla presenza di 
figure di assoluto prestigio 
del panorama nazionale 
e internazionale, tra cui 
il campione del mondo 
di Full Contact Damia-
no Tramontana e tecnici 
della Nazionale italiana 
come Manuel Nordio, 
Ivan Sciolla, Davide 
Colla e Francesca Ceci. 

«Sono orgoglioso della 
mia sicilianità e dei sa-

crifici fatti – aveva sot-
tolineato Tramontana – e 
continuo ad allenarmi 
per inseguire un sogno 
iniziato vent’anni fa». 
L’edizione 2026 si an-
nuncia ancora più ricca di 
contenuti, con la parteci-
pazione di atleti, tecnici, 
istituzioni, associazioni 
sportive e partner prove-
nienti dal territorio nazio-
nale e internazionale. Nel 
corso della conferenza 
stampa saranno illustrati 
il programma completo, 
gli obiettivi e le princi-
pali novità di un evento 
che punta a consolidare il 
proprio ruolo di punto di 
riferimento nel panorama 
della kickboxing interna-
zionale, promuovendo al 
tempo stesso i valori del-
lo sport, dell’inclusione 
e della crescita sociale.

S.F.

CENTO ATLETI AL SUMMER CAMP LIGHT
CAMPIONI DI KICKBOXING PROVENIENTI DA DIVERSE NAZIONI GAREGGERANNO A CATANIA

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
CATANIA SUMMER FEST, SI INIZIA CON GABBANI

UNA STAGIONE DI MUSICA CON I GRANDI NOMI DEL PANORAMA ITALIANO. IL CUORE DELLA MUSICA LIVE CATANESE

L’estate musicale cata-
nese è pronta a entrare nel 
vivo e il primo grande ap-
puntamento alla Villa Bel-
lini sarà quello con Fran-
cesco Gabbani, atteso il 

prossimo 27 giugno sul 
palco del Giardino Belli-
ni per una delle tappe più 
attese del suo tour estivo. 

Il cantautore toscano por-
terà a Catania i suoi grandi 

successi, da Occidentali’s 
Karma a Viceversa, in-
sieme ai brani più recenti 
e al nuovo singolo Sum-
mer Funk, pubblicato a 
maggio e caratterizzato 
da sonorità leggere e rit-
mate che strizzano l’oc-
chio alla stagione estiva. 

Quello di Gabbani sarà 
soltanto il primo di una 
lunga serie di concerti 
che animeranno la Villa 
Bellini per tutta l’estate. 

Tra gli appuntamenti più 
attesi figurano Kid Yugi il 
3 luglio, Loredana Bertè 
il 4 luglio, Modà il 17 lu-
glio, Tommaso Paradiso 
il 18 luglio, Frah Quintale 
il 23 luglio, Giorgia il 28 
luglio, Luchè il 31 luglio, 
Subsonica il 2 agosto, Lit-
fiba il 4 agosto, Caparezza 
il 7 agosto, Salmo il 9 ago-

sto, Fulminacci il 12 ago-
sto, Gemitaiz il 21 agosto, 
Negramaro il 22 agosto, 
Fiorella Mannoia il 23 
agosto, Massimo Ranieri 
il 30 agosto, Mannarino 
il 5 settembre e Gianni 
Morandi il 19 settembre. 

Come ogni anno non 
mancano le polemiche. 
C’è chi ritiene che la Vil-
la Bellini, storico giardino 
pubblico della città, non 
sia il luogo adatto per ospi-
tare grandi eventi a causa 
dell’afflusso di pubblico, 
del traffico e dei disagi 
per i residenti. Eppure, da 
diversi anni, il Giardino 
Bellini è diventato uno dei 
principali teatri della musi-
ca dal vivo in Sicilia, capa-
ce di richiamare migliaia 
di persone da tutta l’Isola.

Chiara Lucia Germenà
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LA IV EDIZIONE DI “UN LIBRO FA PRESA”
LA RASSEGNA PROMOSSA DA “IL BORGO DI PRESA” E “PRO LOCO DI PRESA”

Prosegue a 
Presa, borgo nel 
territorio di Pie-
dimonte Etneo. 
Dopo l’appunta-
mento inaugurale, 
il calendario pro-
seguirà con tre in-
contri dedicati alla 
narrativa, alla sto-
ria e alla cultura. 

L’11 luglio sarà 
protagonista lo 
scrittore Luigi 
La Rosa con “A 
Parigi con gli 
impressionisti” 
(Perrone Edito-
re), un viaggio tra 
arte, letteratura 
e atmosfere del-
la Ville Lumière.

Il 10 agosto sarà la 
volta di Antonella 
Desirèe Giuffrè 
con “La semina-
trice di corag-
gio” (Tre60libri 
Editore), romanzo 
ambientato nella 
Sicilia del 1914 
che racconta le 
storie di donne 
dimenticate del 
primo Novecento.
A chiudere la ras-
segna, il 22 ago-
sto, sarà Augu-
sto Righi con “Il 
Campo dei man-
dorli in fiore” 
(Navarra Edito-
re), con prefazio-
ne di Simonetta 
Agnello Hornby, 
un romanzo che 

porta il lettore nel-
la Palermo degli 
anni Ottanta attra-
verso le indagini 
del vice commis-
sario La Rocca.
Gli incontri si 
svolgeranno prin-
cipalmente nelle 
piazze di Presa 
e nel Centro di 
Promozione ter-

ritoriale di via 
San Giovanni 
Bosco, sede del-
le associazioni 
promotrici, con 
momenti dedicati 
anche alla valoriz-
zazione delle tra-
dizioni enogastro-
nomiche locali.

F.P.

https://www.facebook.com/share/v/1JZLxSVtER/

